
Esteri - Scuola GB: Niente cellulari in

classe, siamo inglesi

Roma - 20 feb 2024 (Prima Pagina News) Il premier Rishi Sunak

lancia sull'ex Twitter la campagna contro i telefonini durante le

lezioni e gli intervalli. Un video da 16 milioni di visualizzazioni.

L'analisi di Arcadia.

La comunicazione politica di Rishi Sunak "sfonda" su X. Ieri il primo ministro britannico ha pubblicato sull'ex

Twitter un video in cui annuncia il divieto per gli studenti under 16 di usare il telefonino in classe.Il post ha

ricevuto finora 24,5K like, oltre 5 mila citazioni e 16 milioni di visualizzazioni. Secondo l'analisi della società di

comunicazione Arcadia "molto probabilmente se questo stesso video l'avesse girato e poi pubblicato un

premier, un ministro o una qualsiasi altra carica istituzionale italiana, si sarebbero levate critiche e polemiche

sulla deriva del cosiddetto politainment o di un uso inappropriato della funzione pubblica. Oltremanica, invece,

il video del premier è passato quasi sottotraccia, a parte il meme che ne ha fatto il Labour Party, a riprova di

una personalizzazione della comunicazione politica che oramai non disturba, né irrita, gli inglesi".

Schiacciante,  quindi, la differenza della comunicazione politica britannica rispetto a quella italiana. Il governo

inglese ha deciso di mettere al bando i telefoni da tutte le scuole, per i minori di 16 anni, al fine di contrastare

episodi di bullismo e di distrazione durante le lezioni. Gli smartphone saranno vietati agli adolescenti anche

negli intervalli. I professori saranno autorizzati ad effettuare la perquisizione degli zaini degli alunni. I

trasgressori saranno puniti con il sequestro del cellulare.
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